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Solennità dei Santi Crisanto e Daria
Patroni di Reggio e della Diocesi

nel 1070° della loro deposizione nella cripta della Cattedrale

Mercoledì 25 ottobre 2017

Testi per la celebrazione eucaristica nella cripta della Cattedrale, dove dall’anno 947 sono deposti 
i corpi dei Santi martiri romani Crisanto e Daria. Nelle parrocchie della Città di Reggio, si celebra 
col grado di festa (una sola lettura prima del Vangelo, a scelta). In tutte le altre parrocchie della 
Diocesi, si celebra come memoria obbligatoria (letture del giorno feriale).

RITI DI INTRODUZIONE

CANTO D’INGRESSO

SEGNO DI CROCE E SALUTO

ATTO PENITENZIALE

Signore, che sei venuto nel mondo per servire e dare la tua vita, 
di noi abbi pietà. Signore, pietà o Kyrie, eleison.

Cristo, che ci edifichi come pietre vive nel tempio santo di Dio, 
di noi abbi pietà. Cristo, pietà o Christe, eleison.

Signore, che ci fai concittadini dei santi nel regno dei cieli, 
di noi abbi pietà. Signore, pietà o Kyrie, eleison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Tutti siedono.

LETTURA AGIOGRAFICA

Vita dei Santi Crisanto e Daria

I Santi Crisanto e Daria da oltre un millennio sono venerati patroni della Città di Reggio 
Emilia.

La loro memoria è presente nei più antichi Martirologi della Chiesa di Oriente e di Occidente e 
il loro culto si è diffuso in tutta la cristianità fin dai primi secoli: lo testimoniano le raffigurazioni 
dei due santi Martiri nei mosaici di Sant’Apollinare a Ravenna. Nel Martirologio Romano 
pubblicato nel 2001 a norma della Costituzione del Concilio Ecumenico Vaticano II sulla sacra 
Liturgia, così si apre l’elenco dei Santi ricordati dalla Chiesa il 25 ottobre: «a Roma nel cimitero di 
Trasóne sulla via Salaria nuova, santi Crisanto e Daria, martiri, lodati dal papa san Damaso».

Da Roma i loro corpi sono stati trasferiti a Reggio nell’anno 947 e deposti nella cripta della 
Cattedrale per iniziativa del Vescovo Adelardo.
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Il loro culto di diffuse rapidamente nella Città di Reggio al punto che furono dichiarati Patroni, 
assieme a S. Prospero, con il quale compaiono nel gonfalone della stessa Città.

Secondo l’iconografia tradizionale che li vuole rivestiti di abiti bianchi secolari, Crisanto e 
Daria erano cristiani, e cristiani laici vissuti nel III secolo, convertiti al cristianesimo ricevendone il 
Battesimo e accomunati dalla testimonianza al Vangelo fino al Martirio (si suppone nell’anno 283).

Come ha dichiarato san Giovanni Paolo II, «la Chiesa del primo millennio nacque dal sangue 
dei martiri, dalla cui testimonianza come dal seme caduto in terra, essa ha saputo trarre forza e 
continua ancora oggi ad alimentarsi per restare fedele al suo Signore».

Lode e gloria al Signore nostro Gesù Cristo, che regna nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti si alzano e si canta o si recita il Gloria.

INNO DI LODE

COLLETTA

Preghiamo. Tutti pregano per un momento in silenzio.
Esulti, Signore, la nostra Chiesa di Reggio Emilia
nel glorioso ricordo dei santi martiri Crisanto e Daria,
che hanno proclamato con le parole e con il sangue
la passione e la risurrezione del tuo unico Figlio.
Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Letture dal Proprio della Chiesa di Reggio Emilia-Guastalla

PRIMA LETTURA Sap 3,1-9
Il Signore li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Dal libro della Sapienza

Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà.
Agli occhi degli stolti parve che morissero,
la loro fine fu ritenuta una sciagura,
la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace.
Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,
la loro speranza resta piena d’immortalità.
In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,
perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;
li ha saggiati come oro nel crogiuolo
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.
Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,
come scintille nella stoppia correranno qua e là.
Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli
e il Signore regnerà per sempre su di loro.
Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.
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Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE dal Sal 30 (31)

Alle tue mani, Signore, affido la mia vita

Sii per me la rupe che mi accoglie,
la cinta di riparo che mi salva.
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,
per il tuo nome dirigi i miei passi.

Mi affido alle tue mani;
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.
Io ho fede in te, Signore.
esulterò di gioia per la tua grazia.

Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo,
salvami per la tua misericordia.
Tu mi nascondi al riparo del tuo volto,
lontano dagli intrighi degli uomini.

SECONDA LETTURA 1 Pt 4,12-19
Se partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

Carissimi, non meravigliatevi della persecuzione che, come un incendio, è scoppiata in mezzo a 
voi per mettervi alla prova, come se vi accadesse qualcosa di strano. Ma, nella misura in cui 
partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria 
possiate rallegrarvi ed esultare. 

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria, che è Spirito di 
Dio, riposa su di voi. Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida o ladro o malfattore o delatore. 
Ma se uno soffre come cristiano, non ne arrossisca; per questo nome, anzi, dia gloria a Dio.

È questo il momento in cui ha inizio il giudizio a partire dalla casa di Dio; e se incomincia da 
noi, quale sarà la fine di quelli che non obbediscono al vangelo di Dio? E se il giusto a stento si 
salverà, che ne sarà dell'empio e del peccatore? 

Perciò anche quelli che soffrono secondo il volere di Dio, consegnino la loro vita al Creatore 
fedele, compiendo il bene.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia… 
Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama la candida schiera dei martiri. 
Alleluia, alleluia…
Se il chicco di grano caduto in terra, non muore,
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.
Alleluia, alleluia…

VANGELO Gv 12, 24-26
Se il chicco di grano muore, produce molto frutto.
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† Dal vangelo secondo Giovanni
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, 
caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria 
vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi 
vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo 
onorerà».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

Alleluia, alleluia… 
Crisanto e Daria, uniti nel martirio,
oggi ricevete da Cristo una corona immortale. 
Alleluia, alleluia…

OMELIA

Momento di riflessione silenziosa.

PROFESSIONE DI FEDE 

Tutti si alzano e colui che presiede può introdurre alla professione di fede con queste o altre parole 
simili:

Pieni di ammirazione per la testimonianza 
dei Santi martiri Crisanto e Daria,
rinnoviamo la nostra professione di fede:

Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi,
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

PREGHIERE DEI FEDELI

Dio non ha risparmiato il proprio Figlio, 
ma lo ha donato per tutti noi. 
Nel nome di Cristo, gioia e corona dei martiri, 
rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.
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Ascolta, Padre, la nostra preghiera.

Per la santa Chiesa, 
diffusa in ogni parte della terra: 
perché, purificata dal sangue di Cristo,
arricchita dalla testimonianza dei martiri,
dalla carità dei missionari, continui senza timori 
ad annunciare il Vangelo a ogni creatura. Preghiamo.

Per unirci alla preghiera di Papa Francesco per la pace,
e perché i credenti delle diverse religioni si incontrino nella concordia
per la creazione di un mondo più giusto e fraterno. Preghiamo.
(questa intenzione è presente perché di solito in questi giorni si fa memoria dell’incontro interreligioso di 
Assisi per la pace, voluto da San Giovanni Paolo II e celebrato il 27 ottobre 1986)

Per il vescovo Massimo, i presbiteri, i diaconi, 
le persone consacrate, i giovani e le famiglie:
perché tutti ci sentiamo accompagnati 
dall’intercessione dei santi Crisanto e Daria. Preghiamo.

Per i fidanzati e gli sposi,
perché sull’esempio dei santi Crisanto e Daria, uniti nel martirio,
sappiano costruire la casa del loro amore
sulla roccia della fede in Cristo,
educandosi a pregare insieme Dio nostro Padre, 
nella grazia dello Spirito. Preghiamo.

Per la città di Reggio Emilia, 
affidata all’intercessione speciale 
dei santi martiri Crisanto e Daria, 
per i suoi abitanti e i suoi amministratori: 
perché sia luogo di convivenza lieta e operosa, 
di rispetto e di accoglienza. Preghiamo.

Colui che presiede, a braccia allargate, conclude con l’orazione:
Ci rallegri, Signore,
il trionfo dei tuoi santi Crisanto e Daria, uniti nel martirio,
e la loro solidale intercessione per questa tua famiglia,
ci riempia di forza e di pace nella fede.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

CANTO ALLA PRESENTAZIONE DEI DONI

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Guarda con bontà i nostri doni, Signore,
e trasformali con la benedizione del tuo Spirito,
perché sia comunicato anche a noi
l’amore forte e generoso
che sostenne i santi Crisanto e Daria
nelle sofferenze del martirio.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA III CON PREFAZIO PROPRIO

Il Signore sia con voi.E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
esaltarti, o Padre di infinita misericordia.
Alla schiera dei martiri che, ad imitazione del Cristo tuo Figlio,
hanno reso gloria al tuo nome
e hanno testimoniato il Vangelo con il sangue,
tu volesti aggregare i giovani discepoli, Crisanto e Daria.
La Chiesa, madre feconda di santi figli,
si allieta del loro trionfo 
e dell’onore che il nostro vescovo Adelardo
tributò alle spoglie di questi tuoi servi,
deponendole nelle fondamenta di questo edificio costruito 
[della nostra Cattedrale costruita]
per essere fondamento di unità e di fede
del tuo popolo che è in Reggio.
Ai santi che oggi onoriamo 
e a tutti i cori degli abitanti del cielo
uniamo la nostra voce per cantare con gioia
l’inno della tua lode: Santo...

CANTO DI COMUNIONE:

PREGHIERA TRADIZIONALE NELLA FESTA (di Mons. Guerrino Orlandini)

(Solista) O Padre, che sei la fonte di ogni santità,
noi ti adoriamo per la testimonianza 
che i santi Crisanto e Daria seppero offrirti
nel disprezzare le ricchezze terrene 
e le seduzioni del mondo 
per vivere integralmente la loro fede.
(Tutti) Ci ottenga la loro intercessione
la perseveranza nella fede 
e la libertà dei figli di Dio.

Si canta: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

(Solista) O Gesù, modello dei martiri, 
noi ti ringraziamo perché hai associato 
alla tua croce redentrice i gloriosi santi 
che in questa Cattedrale onoriamo. 
Essi non esitarono ad affrontare ogni sorta 
di tormenti per seguirti fino alla morte. 
(Tutti) Per loro intercessione donaci 
il pentimento sincero dei nostri peccati 
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e la fedeltà al tuo nome 
in tutte le prove e le avversità della vita.

Si canta: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

(Solista) O Spirito di Dio, 
tu hai arricchito dei tuoi doni 
i santi martiri Crisanto e Daria, 
che gioiosamente suggellarono col martirio
la loro fedeltà a Cristo. 
(Tutti) Noi imploriamo l’abbondanza dei tuoi doni, 
sulla nostra Diocesi, sul vescovo Massimo,
sulle famiglie, sui giovani, sui consacrati,
perché possiamo seguire l’esempio
di questi testimoni dei primi secoli della Chiesa
nel conformarci alla volontà di amore del Padre
e perché gli increduli sentano 
il loro richiamo alla gioia della fede.

Si canta: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

Colui che presiede conclude con l’orazione di post-communio.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che nella festosa memoria 
dei santi martiri Crisanto e Daria,
ci hai nutrito con l’unico pane della vita eterna, 
conferma la nostra Chiesa nel tuo amore,
perché camminiamo verso di te in una vita nuova.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Dio nostro Padre,
che ci ha riuniti per celebrare oggi
la nascita al cielo dei santi martiri Crisanto e Daria,
vi benedica, vi protegga, e vi confermi nella sua pace. Amen.

Cristo Signore,
che ha manifestato nei santi martiri Crisanto e Daria
la forza rinnovatrice della Pasqua,
vi renda autentici testimoni del suo Vangelo. Amen.

Lo Spirito Santo,
che nei santi martiri Crisanto e Daria
ci ha offerto un segno vivo di carità,
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vi renda capaci di attuare una vera comunione 
di fede e di amore nella sua Chiesa. Amen.

E su tutti voi, che avete partecipato a questa liturgia,
scenda la benedizione di Dio onnipotente 
† Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen.

CONGEDO 

Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO FINALE: Salve Regina o altro canto mariano

Chi si reca in visita e prega in Cripta il mercoledì 25 ottobre, alle solite condizioni — Comunione 
in quel giorno, Confessione al più breve o già celebrata —, recitando il Credo, pregando secondo 
le intenzioni del Papa e del Vescovo, può ricevere il dono dell’indulgenza plenaria per sé o per un 
caro defunto.


